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LE DICHIARAZIONI DI MOLOTOV K LA DISTENSIONE 

Critiche della Franisi 
all'incontro delle Bermnde 

Dopo aver eluso Ja proposta eli una conferenza a cinque, gli occidentali si pre
parano a discutale i problemi internazionali alle spirile dell'Unione Sovietica 

MOSCA, 15 — 11 numero 
odierno della F rauda pubbli
ca un articolo di Vuri Zhukov 
dal titolo: « Non si può elu
dere l 'esame del piti impor-
tantp problema dei nostri 
giorni » dedicato alla confe
renza stampa di Molotov. 

«L'idea di mia riunioni* dei 
ministri degli esteri — scrive 
Zhukov — r imane sempre «1-
l'ordine del giorno. L'URSS 
è vivamente interessata alla 
riunione di una conferanza 
per ù regolamento dei più ur
genti problemi in ternazional i , 
perchè desidera attenuare la 
tensione internazionale e raf
forzare la pace. Per questo 
motivo l'Unione Sovietica ha 
proposto e continua a pro
porre che, con lu partecijxi-
zione degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Repubblica j>op»lare 
cinese, sia esaminato il pro
blema della distensione inter
nazionale ». 

« La stampa borghese — 
prosegue il giornale — par
la molto della riunione delle 
Bermtide, prevista per il prin
cipio di direnibre. Ma e or-
rio elle gli scopi specifici ed 
il carattere separato di tale 
riunione non possono contri
buire ad attenuare la tensione 
internazionale ». 

u Quali sono infatti le que
stioni che Eitenhower, Chur
chill e Lauiel si propongono 
di esaminare in questa riu
nione ristretta? Essi discute
ranno il problema tedesco, la 
questione di Trieste, la con
tesa franco tedesca oer la 
Saar, l'atteggiamento che " lo 
occidentale " dovrà adottare 
nei confronti della Repubblica 
popolare cinese, le relazioni 
flufflo-cf/irinn»» e quelle anglo-
iraniane. Ma quando si pro
pone una riunione con la par
tecipazione della Unione So
lletica, allora essi pretendono 
di limitare le discussioni al 
solo problema tedesco e vo
gliono, in realtà, subordinare 
la soluzione di questo proble
ma alla realizzazione del loro 
scopo, che è quello di affret
tare la rimilitarizzazione del
ia Germania occidentale >». 

Le Izvestia commentano 
anche esse le dichiarazioni di 
Molotov ed affermano che al
cuni organi ufficiali s tranieri 
hanno cercato di falsare il 
.senso testuale di tali dichia
razioni. « Mentre alcuni gior

nali borghesi — scrive il gior
nale —- hanno pubblicato te
stualmente le dichiarazioni di 
Molotov, alcuni organi uffi
ciali e parte della s tampa bor
ghese occidentale, cosi come 
tentarono,, a suo tempo, di 
falsare il testo della tutta so
vietica del :t novembre, pre
sentando l'URSS come contra
ria ad una conferenza fra le 
grandi Potenze, hanno cerca
to, anche questa volta, di fal
sare il testo delle dichiarazio
ni di Molnt'! ' 

« Questa confusione a pro
posito di dichiarazioni estre
mamente ciliare. ? creata de
liberatamente d« rappresen
tanti dette classi dom'nianti 
delle potenze occidentali, al
lo scopo l'seluxM'o di confon
dere l'opinione pubblica e di 
trascinarla lontano dall'unica 
strada atta ad ass icurare la 
distensione internazionale, 

(piale è indicata nella nota so
vietica del 3 novembre e nelle 
dichiarazioni di Molotov ». 

Bevan favorevole 
a negoziati a quattro 

LONDRA. 15. — Par lando 
oggi a Coventry , il levuler 
della sinistra labur is ta , Aneu-
rin Bevan, lui vivacemente 
Polemizzato con la tesi del 
governo secondo la quale la 
ult ima nota sovietica r appre 
senterebbe un rifiuto di t ra t 
tare. 

Bevan ila a l le lu ia to e.-oeie 
chiaro da tale nota che la 
URSS « non solo no» ha chiu
so la porta, ma è pronta a 
negoziare con noi ... Egli ha 
soggiunto clie le dichiarazio
ni fatte dal ministro degli r— 
steri sovietico, Molotov, nel
la sua conferenza s tampa 
conferimmo tale giudizio e 

confutano le erra te inter
pretazioni negative date nel 
mondo occidentale. 

Il leader laburista ha ac
cusato la stampa bri tannica 
di avere intenzionalmente na 
scosto al pubblico il testo e 
il significato della nota so
vietica, « seguendo il costu
me che dura dalla fine della 
guerra di inculcare ni lettori 
idee politiche sen:a infor
marli dei fatti ». 

Dopo aver polemizzato con 
la tesi della « aggressione so
vietica , Bevan ha detto che 
le potenze occidentali s tanno 
ripetendo con la Cina gli e r 
rori commessi con l 'URSS. 
<• Noi — egli ha aggiunto — 
dobbiamo cercare di s tabil i
re con 'a Cina i più stretti 
legami possibili, avviare con 
essa traffici commerciali e 
avvertirò l 'America che non 
la seguiremo nella sua poli
tica ami-cinese ... 

Giustizia per i pensionati 
reclamata da Di Vittorio 

/ / segretario generale (Iella CGIL chiede al governa di rispettare 

' il voto tlel Parlamento in favore dei vecchi senza pensione 

BOLOGNA, 15. — In occasio
ne della •« Giornata del Pensio
nato >. che è stata ptomossu 
oggi in tutta Italia dalla fede
razione pensionati e dalla CGIL 
l'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
parlato a Bologna davanti a 
circa 8000 pensionati e alti e mi
gliaia di cittadini riuniti nella 
sala Farnese nelle sale conti
gue e nei vasti cortili di Palaz
zo D'Accursio. 

Di Vittorio ha illustrato in 
tre punti le rivendicazioni im
mediate dei pensionati italiuni 
di tutte le categorie e cioè: 1) 
Sia assicurata l'assistenza medi
ca e farmaceutica a tutti i vec
chi lavoiatoii e alle lavoratrici 
invalidi al lavoio civili e di 
guerra alle vedove e agli orfa
ni; 2) Sia elevato al minimo 
il livello di vita di ogni citta
dino in modo che ogni pensio
nato abbia di che vivere; 3) Sia 
dato un assegno mensile a lutti 
i vecchi, gli invalidi, gli orfani 
e le vedove che non hanno 
pensione; un assegno che garan

tisca almeno il pane e gli ali
menti necessari perchè nessuno 
deliba moine di fame e di mi
seria. 

1 migliori i istillati — ha det
to Di Vittorio — si sono otte
nuti nel settore dei pensionati 
statali e si compendiano nel bi
nomio: tredicesima mensilità e 
assistenza sanitario-farmaceuti
ca. Dobbiamo però ancoia lot
tale an/.itutlo per ottenere la 
eliminazione di un progetto di 
legge che nega l'assistenza ai 
vecchi per la protesi dentaria, 
concedendola loto pei la ma
ternità! In secondo luoi>o per 
raggiungere i seguenti obietti
vi: conglobamenti) delle retri
buzioni pei cui ;ii pensionati 
Statali dovranno essere corii-
sposti i nove decimi dell'ultimo 
stipendio base, estensione di 
questo trattamento a tutti i 
pensionati di enti pubblici. 
compresi quelli locali , . 

Dì Vittorio ha documentato 
il trattamento inumano che vie
ne riservato dalla società hor-

DOMANI IL NUOVO INCONTRO FRA LE PARTI SUI LICENZIAMENTI 

Lettera di La Pira a Gronchi 
sulla vertenza della Pignone 

« Come può lo Stato abbandonare alla cosiddetta iniziativa privata problemi 
di tali dimensioni? » - Convocati parlamentari, assessori e dirigenti sindacali 

ghese alla grande massa dei 
pensionati e vecchi senza pen
sione. Se per onesti ultimi — 
ha «letto l'oialmi* —• .-.i può d u e 
che dopo aver lavorato per tut
ta la vita essi vengono abban
donati al loro destino non mol
to diversamente, purtroppo, si 
puf) due . del trattamento ri
sei vato ai pensionati della Pre
videnza Sociale che nella gran
de maggioranza percepiscono 
irusorie eifie di S-G00 lire al 
mese. Sacrosante sono perciò 
le loio rivendicazioni. 

La grande organizzazione sin
dacale unitami, menti e appog
gia la richiesta che le varie 
categorie hanno presentato e 
presentano ogni «ionio esige al 
tempo stesso che venga rispet
tato il voto con il quale il Par
lamento unanime ha chiesto al 
governo concrete provvidenze 
per i senza pensione. 

La .«Giornata del pensionato.. 
addita la strada per risolvere 
il pioblema e le esigenze im
mediate di questa grande cate
goria: noi utilizziamo e utiliz
zeremo — ha concluso Di Vit
torio — le libertà democratiche 
per richiamare l'attenzione del 
governo e delle classi dirigenti 
su tale problema e busseremo 
alla porta una. due cento volte 
fino a quando o ci verrà aperta 
o noi stessi l'apriremo 

FIRENZE, 15. — Alla vigilia 
del nuovo incontro per la Pi
gnone che avrà luogo marte-
di, al Ministero del Lavoro, r i
lievo particolare hanno assun
to le iniziative che sono venu
te alla luce, nella giornata di 
domenica, a sottolineare mag
giormente l'isolamento a cui si 
è condannata l'Unione degli in
dustriali fiorentini, testarda
mente ancorata a difesa delle 
posizioni antinazionali d'.lla 
Soia Viscosa. 

Oggi, intanto, il Sindaco La 
Pira, sollecitato da delegazioni 
di donne e di lavoratori, ha 
invitato per lunedi mattina in 
Palazzo Vecchio, alle ore 12, i 
parlamentari fiorentini e i rap
presentanti sindacali per discu
tere insieme alla Giunta comu
nale. convocata in seduta stra
ordinaria, il problema della Pi
gnone. 

Nella mattinata di oggi, l'on. 
Santi, insieme con Monte'atici 
»• Bertoletti della Camera del 
Lavoro, si è incontrato con il 
Sindaco La Pira, il quale oltre 
mi informarsi sull'incontro di 
domani ha anche annunziato di 
avere inviato forti messaggi ni 
presidente della Camera e ai 
presidenti dei gruppi parlamen
tari della Camera v dei Se
nato. 

.. Mi rivolgo a lei — dict. la j 
lettera di La Pira a Gu.nchij 
— per pregarla di vol<-r iwr I 
tare in Parlamento Li que.-ti«»-J 
ne della Pignone. Non si trat:.»i 
infatti — prosegue la lettera — j 
di un episodio "s indacale" ri-! 
stretto ad un'azienda o ad una1 

città: si tratta di un problema 
che tocca la struttura medesi
ma del potere politico italiano 
e che investe, perciò, le ba.*i 
medesime della società nazio
nale ... 

Dopo aver osservato come il 
problema della Pignone può 
considerarsi * sintomatico.. cir
ca le essenziali carenze del si-
>:ema politico ed economico del 
nostro Paese, la lettera di La 
Pira cosi prosegue: 

.. Esso pone agli italiani le 
seguenti domande: 1 > E' lecito 
ad un privato — ente o sin
golo — compiere atti, come 
quelli compiuti dalla direzione 
della Pignone, che per le loro 
dimensioni, natura e qualità. 
trascendono i limiti puramente 
economici e diventano atti di 
natura squisitamente politica? 
E' lecito, cioè, mettere politi
camente ed economicamente a 
scc.quadn> — mediante licen
ziamenti della natura e delle 
dimensioni • di quelli della Pi
gnone — città intiere e l'Intiera 
comunità nazionale? 2i E' le
cito a un privato disporre sen
za controllo, ad nutum, in po
tenza, dell'intiera classe dei la
voratori? Il "mest iere non è 
esso pure un titolo che, cornei 

quello di propi ieta. lo Stalo h.i 
il dovei e dt garantii e'' Tutta 
la Costituzione italiana non e 
forse strutturalmente orientata 
verso questa difesa <;ut. I. 2. 
3, 42?). Come può al lui a 
lo Stato la t t ia te — -t/n/n mU-i-
venti decisivi — che pioblenu 
delle dimensioni di quelli cieli,i 
Pignone siano abbandonati alla 
cosi detta - iniziativa pi ival.i »? 

. Ella lo vede, >ig. Pi eliden
te: si li atta di pioblenu the 
t o n a n o le iodici della vita po
litica e della dilezione politica 
della Nazione*. 

Inauguralo all'Ansaldo 
il «Maxition 1 0 0 0 » 

GENOVA. 15 — All'Ansaldo 
meccanico Ut Sampiertlareim A 
«stato inaugurato l'Acceleratore al 
« MuMtion 1000 ». un apparec
chio che ha la possibilità ih 
raUiOfinuare i inculili lino allo 
s[K-sr.ore di circa 200 millimetri. 
con una più rapitili esposizione 
rispetto ad altri «ppjiecchi ba
sati MI elementi riulioutliv i iati 

('-.empio in bomba al colmilo (30). 
Que-.li altri uppaieccbi |H*r ut-
ti'nwi-an- IO0 millimetii di .spes
sore dt a< cium impiegherebbero 
cinque «iie e mr/so «u/ichè cin
que minuti, COMIC il « MitMlrnn > 

Il iiiio\o impianto che è ul
ulato in u-.i capannone apposi 
tiiireiite i ostruito dalle mura 
peiuni'lnili ioia//utc in cnlcc-
«-tru//o t acciaili sei vini per il 
controllo tirile saldatine delle 
Ulbolutllic ili v.ipoie e per 1 col
lettori di CiUl.ne mini! e 

Marinai inglesi 
malmenat i a Ta ran to 

TARANTO, 15 — Nella 
giornata tii .sabato elementi 
neofascis t i . hanno inscenato 
delle manife.stn/.mni di ostili
tà contro gli equipaggi di t re 
navi mgle.-i .-cesi a terra 

Sul principi» non si sono ve
rificati incidenti ma verso se-
ra alcuni marinai inglesi so
no -tali prima pre-si a fischi 
e poi malmenati 

Scioper i a Livorno 
contro i licenziamenti 

Sciopero di 48 ore alla Motofides - Imposte le tratta
tive per il mulino SEM minacciato di smobilitazione 

LIVORNO. IS — I lavoratori 
del mulino Sem di Livorno, che 
ieri al termine della giornata 
lavorativa erano rimasti com
patti nella fabbrica per impedi
re la totale smobilitazione an
nunciata cella mattinata stessa 
dalla direzione a datare da ao-
mani. ieri sera a tarda ora sono 
usciti dal mulino in seguito al
l'intervento di forze di polizia. 

Gli operai e gli impiegati so
no usciti di propria volontà non 
prima, però, di avere avuto ga
ranzia dalla direzione di apri
re immediate trattative sulla 
grave vertenza. I lavoratori. 
hanno immediatamente forma
to una commissione che si re
cherà a Genova por discutere 
con i rappresentanti della di
rezione generale. 
• L'altra grave vertenza della 
Motofides, sorta come è noto 
in seguito alla richiesta della 
direzione di effettuare 65 licen
ziamenti fra operai e impiegati. 
è entrata nella sua fase più 
acuta a causa dell'assurdo, pro
vocatorio atteggiamento della 
direzione la quale, appoggiata 
apertamente dalla Associazione 
industriali, ha rotto le trattati
ve respingendo ogni proposta 

jconciliativa avanzata dai rap
presentanti dei lavoratori, in 
seguito a ciò le tre organizza
zioni sindacali tCGIL. CISL e 
UIL» proseguendo nella loro 
azione unitaria hanno procla
mato lo sciopero di 48 ore di 
limo .e maestranze delta Moio-
fide.s a partire dalle ore ri di 
domani lunedi. 

Come è noto, la direzione giu-
siifica la necessità di effettua
re 1 licenziamenti perchè, se
condo lei. una parte di mae
stranze non è sufficientemente 
qualificata per effettuare parti
colari lavori: motivo peraltro 
smentito dal fatto che nella li
sta dei licenziamenti sono stati 
inclusi operai specializzati che 
più volte hanno dato prova del
le loro alte capacità lavorati
ve. I rappresentanti dei lavora
tori. a loro volta, dopo avere 
dimostrato l'inconsistenza del 
provvedimento hanno avanzato 
la proposta di tramutare i li
cenziamenti in sospensione e 
otganìuare in questo stesso pe
riodo dei corsi di riqualifica
zione per i sospesi all'interno 
dello stabilimento stesso, senza 
tuttavia che l'azienda corrispon
da un salario. 

Vittime nel Nord 
per la nebbia e il gelo 

Ieri un fitto nebbione si 
è abbassato per tut ta la gior
nata e lino a sera nella zo
na di Treviglio dove verso 
le 17 Ja visibilità sì e ra r i 
dotta a poco più di un m e 
tro . Lungo l 'autostrada e le 
strade, maggiormente ba t tu 
te si è dovuto r icorrere alla 
accensione di alcuni falò per 
poter facili tare il traffico d e 
gli autoveicoli . 

Sempre ieri, nel pomerig
gio. la 70enne Giulia Gerva-
sini, ment re si t rovava al c i 
mitero di Giubano nel Va
resotto, è stata colta da m a 
lore per assideramento ed è 
morta poco dopo. 

L'art igliere Eros S t rombi -
ni di 23 anni , mentre e r a di 
sentinella, è stato colto da 
assideramento. Si è reso ne 
cessario il suo ricovero al 
l 'ospedale. 

Un bimbo trascinato 
a morte da un asino 

PERPIGNANO. 15. — Il 
l'2enne Bernard Champenois , 
scorgendo un asino che s ta 
va pascolando in un campo 
vicino, pensava di legare per 
gioco il capo di una fune a l 
la coda dell 'animale e di a s 
sicurare- l 'altro capo intorno 
alla propria vita. L 'asino 
spaventatosi ?i dava a cor -
tere per i campi t rasc inan
dosi dietro il bambino per 
tilt re 300 metri su un t e r r e 
no aspro e accidentato. A l 
cune ore dopo i familiari 
t rovavano il cadavere de l 
l'infelice deceduto per la 
frattura del cranio. 

Muore a bordo 
dell'auto rubata 

CAOLIVRI IS — Vn .atiro di 
auto;nol>i!j è morto in un inci
dente -stradale .subito da.-» mac
china ciie aveva poco prima ru
llata e ciic » torte andatura 
celi tentava di portare via da 
Cagliari 

(•incidente e avvenuto pre*.*o 
".'aeroporto di F.ln'a.-. e ne e n-
masto vittima i! 30»*nne Stefano 
Puddu fu Francesco Altre due 
i>eis.nne tfcc «>i trovavano con lui 
a l>ort!<> del.a maocnina rubala 
sono iussite 

Esponente collaborazionista 
ucciso a CasaMóiKa 

CASABLANCA. 15 — Mo-
hamed Tahr i Ko.unid, espo
nente collaborazionista m a 
rocchino. è stato ucciso ieri 
sera a revolverate in una 
via di Casablanca. 
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MOSCA - Duran te la dimostrazione popo la re ne l la r icor renza del 
7 novembre, un gruppo di ci t tadini ha sfilato nel la P i a z z a Rossa 
recando un r i t ra t to di Palmiro Togl ia t t i e inneggiando a l l ' I ta l ia 

LO NORA _ Il d a n z a t o r e sovietico Avner Ba-
rayev , > a t t u a l m e n t e in visita in Inghi l te r ra 
con un folto g r u p p o di ar t i s t i dell 'U.R.S.S. 

PARIGI - Colette Marchand è prigioniera dì un blocco di 
ghiaccio, ma sarà liberata dal calore dell'amore di George 
Reich, suo partner nella compagnia « Ballets de Paris » 

PARIGI _ Grandi e piccini ammirano la singolare esposizione 
della nuova auto Simca Aronde 1954, sospesa a mezz'aria 
all'altezza della prima piattaforma della famosa Torre Eiffel 

ROMA - Ecco la più recente incarnazione cine
matografica della romanzesca figura di Lucre
zia Borgia, nelle sembianze di Martine Carol 

LOSANNA - Non è una scena del famoso film « Monsieur Verdoux » 
ma é un momento della vita privata di Charles Chaplin, invitato a 
pranzo da alcuni nobili inglesi c h e gli hanno reso visita in Svizzera 
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